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          GIU’ LE MANI DAL PART TIME !!   (prima parte) 

 

Gentili colleghe, cari colleghi, 

rileviamo con molta preoccupazione che da alcuni mesi a questa parte qualcosa sta cambiando, in senso 
negativo, nella gestione dell’istituto del Part Time da parte delle Risorse Umane del Gruppo Veneto Banca.  

In particolare, già molte colleghe (in particolare di Veneto Banca S.p.A.) ci hanno segnalato che l’azienda 
ha già anticipato loro che, a scadenza, il part time di cui beneficiano non verrà più prorogato, questo 
indipendentemente dalle problematiche famigliari che stanno a monte e di cui l’azienda sta dando prova di 
non tenere assolutamente conto. 

Facciamo presente che dai dati fornitici dall’azienda in occasione dell’ultimo incontro annuale, relativi 
all’esercizio 2007, il numero di colleghe/i che beneficiavano di “lavoro a tempo parziale” era di: 

• 112 unità per Veneto Banca S.p.A (su un totale di 1.400 lavoratori); 

• 27 unità per Veneto Banca Holding (su un totale di 366 lavoratori). 

Questi dati corrispondono a percentuali rispettivamente del 8,0% e del 7,3%. Percentuali questa di per se 
già basse, se rapportate a quelle del mondo del credito in generale, e assolutamente ridicole se riferite a 
quanto praticato nel resto dell’Europa. La riduzione del numero totale dei part time (non già il loro 
azzeramento come si vorrebbe in alto loco) porterebbe il nostro istituto su percentuali del 2-3%, 
situazione questa che la FABI non può assolutamente accettare in quanto costituirebbe un regresso della 
situazione delle lavoratrici (e delle lavoratrici madre in particolare) di molti decenni. 

Sappiamo tutti che in Italia le donne che lavorano sono ancora oggetto di vergognose discriminazioni ma 
abbiamo sempre voluto credere cha il nostro gruppo bancario fosse un passetto più avanti degli altri (in 
senso positivo) ma i segnali degli ultimi tempi ci fanno concludere che il passetto in avanti lo si stia 
facendo (ma in senso negativo). 

Ridicole infine sono la giustificazioni alla stretta che i “solerti” emissari aziendali si stanno inventando, fra 
cui quella che addossa una responsabilità indiretta ai sindacati, firmatari dell’innovativo Cap.10 del 
Contratto Integrativo Aziendale (quello del diritto al part-time fino ai tre anni del figlio, di recente preso a 
modello per la sua lungimiranza anche in altri contratti integrativi aziendali del credito). 

Ora, la FABI, verificati anche i vuoti legislativi in tema e la scarsissima sensibilità dell’intero mondo 
imprenditoriale per le problematiche dell’universo femminile, vede nella contrattazione integrativa 
aziendale un momento in cui può essere fatta in parte giustizia. In ogni caso, parallelamente stiamo 
interessando le nostre strutture FABI territoriali per perfezionare l’intenzione di portare il caso Veneto 
Banca all’attenzione della Commissione Regionale Pari Opportunità dandone, in estrema ratio, risalto sui 
media. 

Alla luce della gravità e dell’urgenza dell’argomento, invitiamo tutti i colleghi a fare pressione sulle proprie 
Organizzazioni Sindacali e, in particolare, sul proprio rappresentante sindacale di fiducia affinché al più 
presto ci si attivi sia nel senso di un sollecito rinnovo dei Contratti Integrativi, sia nel senso di verificare la 
percorribilità di soluzioni di maggiore spessore politico. 

Un caro abbraccio a tutti. 
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